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MANOVRE DELL'URSS NEL PACIFICO iLTrtrS^rsrJT! 
manlfmtaiiMil In tutta |« ball • I porti. Nella foto: un raparla di truppa speciali da «barca in una aliano dimostrativa 

La crisi italiana come la vede la stampa inglese 

PROBLEMI SOCIALI IRRISOLTI 
e nuovo rapporto coi comunisti 
« Guardian »: La crisi ha una sola causa, la difficoltà di formare un governo di coalizione quando più 
di 8 milioni di persone votano regolarmente PCI - « Times »: Deluse le speranze del centro sinistra 

Dal wiitro corrispondente 
LONDRA. 3H. 

L'incapacità dei vari gover
ni di centrosinistra ad affron
tar» i problemi sociali del 
Paese è all'origine della cri
si. La mancata soluzione di 
questa sta nel rifiuto ad in
staurare un rapporto nuovo 
con i comunisti. Questi sono 
i due punti fondamentali che 
la stampa inglese torna a 
mettere in rilievo snttnlincan 
do la gravita del momento e 
le forti responsabilità dell'at
tuale reto dirigente italiano. 
Il Guardian, in un suo edi
toriale odierno dal titolo * II 
ruolo dei comunisti ifnliotii >, 
scrive: * l'attuale crisi è In 
più seria dalla fondazione 
della Repubblica 23 anni In ad 
oggi. Ma una sala canna: la 
difficoltà di tarmare un gorer 
no di coalizione quando più di 
atta milioni di persone (oltre 
un quarto dell'elettorato! ro
tano rcpolormrnfe per il Pur-
tifo Comunista ». 

Ieri il domenicale Ob«errer 
aveva osservalo dal canto mio 
che l'Italia ha bisogno di un 
governo sicuro e di uu.i soli 
da politica di riforme per ve 
nire a termini con i problemi 
nazionali ma ogni compaeine 
che sì tentassp di ricostitui
re attorno alle \ecrhie for-
mule non sarebbe all'ulte//.* 
del compito. Era Malo il Ti
mes in un suo articolo di fon 
Ho di sabato scorso a ricor
dare che « le prandi speranze 
che tanti italiani avevano pro
vata quando renne formato il 
primo ooferno di cenfrnsiiii 
«fra tono state deluse*... « il 
tentatim di Rumor di restau
rare la coalizione di centro
sinistra si è concinno in un 
faHimenfo ed altrettanto si 
può dire Per un periodo del 
la storio italiano ». L'influen
te giornale londinese parlava 
della possibilità di nuove eie 
rioni e di « un radicale rialli 
«eanu»«fo deliri politico e dei 
partiti » secondo i sucgorimciv 
ti che vengono da gran parte 
dell'elettorato e da vasti stra 
ti socialisti e democristiani 
r Guardina oeci esamina i 
miserandi risultiti della CROI 
pagna anticomunista insco-in 
ta dalla frazione soissjnnistn 
«ocialdemncratica TI domai*» 
è assai attento nel denuncia 
re il senso drlla manovra. da 
Bartp Hi chi vorrebbe far ere 
dere che * In prp*cn~a dei co 
munisti in prossimità del ni 
remo condurrebbe od un col 
pò militare nVa maniera della 
Grecia \. quando r lnd i sco che 
! • situazione attuale con i 
«mi pericoli è prelusi* aniente 
4 un partito drl catastrofico 
fallimento dell'esistente aa-
remo di centrosinistra » *vil 
tema della prospettata con 
sult-arione elettorale anticipa 
ta. il quotidiano afferma poi 
che » re la conl'-ianc di cen 
tra sinistra confinila sul suri 
cammino incoerente il rimi 
tato pt/A essere «o?o un ou 
mento dei roti per il Partito 
Comunista i l'na maepioran 
r.n de] partito socialista e for
ile un quarto della Demoera 
7ia Cristiana vogliono aprire 
un discorso mknn con i co 
munisti e — aggiunge il Guar
dian — non £ vero dir » que 
sto preaiudicherchhe il ruolo 
dall'Italia nel mondo e l'equi 
Ifhrio di far?e nel Ved'terra 
nea- dal momento che un 
guarlo del nnrlito demorri 
*tiana + anche esco contrario 
atta VATO l'ottran'omento co 
munita *vlh> relazioni F*t ed 
farsi non può essere il mag 
(fiore ostacolo ». 

Concludendo il pornele dice 
ghe « ali offri partiti politici 
baerebbero considerar* torta

mente le possibilità di coape 
razione con ì comunisti *. Qua
li siano gli ostacoli reali ver 
so lo sviluppo lo aveva detto 
il corrispondente dell'Obser 
rer nell'articolo già citato: gli 
squilibri economici fra Nord 
e Sud. l'emigrazione interna 
che < ha creato un profeta 
riato urbano la cui condizione 
su scala minore è simile a 
quella dei negri in America ». 
il super affollamento delle 
università, l'elefantiasi della 
burocrazia « bizantina nella 
sua complessità ». il caos ur
bano. la corruzione ammini
strativa. il sistema fiscale or 
ganizzatn in maniera da « far 
evadere i ricchi e colpire i 
pareri duramente ». 

Anche VObserrcr. come il 
Guardian, mette in risalto la 
differenza di sostanza che 
presenta il Partito Comunista. 
Ad esempio « le nm minisi rn-
rioni locali comuniste come 
Bologna. che sona tra le ge
stioni migliori in Italia ». 

Per l'osservatore inglese il 
riconoscimento dell'autonomia 
e della indipendenza del Par
tito Comunista oltreché della 
sua influenza e forza eletto
rale sono ormai dati scon
tati L'analisi deve comincia 
re perciò — secondo i com 
mentatnri britannici — da 
questo dato reale. 

Antonio Bronda 

Perù 

Rivoluzione pacifica 
ma senza debolezze 

« 1,a dottrina nazionale per 
lo sviluppo cui si ispira il 
governo rivoluzionano .lolle 
forze annate del Perù si può 
definire come la soluzione 
peruviana a problemi peru
viani e come una democra
zia economica che mira al 
massimo di equilibrio fra le 
classi sociali ». Cosi ha rie 
finito la politica ilei governo 
peruviano sorta rial colpo (il 
st.ito del ,ì ottobre dello scor 
so anno, ti ministro per 
l'economia e le llnanz.e. «e 
nera le Francisco Morale» 
Hcrmudez nel corso della 
v (inferenza stampa fatta ieri 
all'Associazione della slam 
pa estera di Roma. 

Il ministro ha posto quindi 
)n rilievo l'importanza della 
riforma agraria che compor
ta un radicale mutamento 
nelle strutture della proprie 

tà e che lascerà ima profon
da impronta in tutto il con 
(niente latino americano. Ri
spondendo a una domanda 

sulle reazioni dei proprietari 
terrieri peruviani e delle so
cietà nordamericane diretta
mente interessate nell'agri
coltura di quel paese, di 
fronte alla riforma agraria, 
il generale Hcrmudez, ha af
fermato che « naturalmente 
fili interessi .sono colpiti » e 
che la riforma agraria vie
ne realizzala senza incertez
ze con « mano dura ». ma 
che la rivoluzione avviata 
in Perù si svolge pacifica
mente e si propone di risol
vere 1 secolari problemi del 
paese evitando ogni scontro 
sanguinoso. 

Rispondendo a un giornali 
sta brasiliano, egli poi. a 
t'.tolo personale, ha dichia
rato che tra il governo mi
litare peruviano e altri co 
verni militari dei paesi la 
tino americani esiste una dif
ferenza pi of onda sia )>er 
l'origine dell.i scelta fatta. 
sia per l'ideologia che la 
guida. 

La protesta dei giovani contro il servizio militare 

Manifestazioni a Berlino 0. e Hannover 

contro i «rapimenti» della Bundeswehr 
Barricate sulla Kurfuerstendamm dopo l'arresto di 7 ragazzi - Cinquemila 
giovani ogni anno riparano a Berlino ovest per sfuggire al servizio di leva 

MERLINO. 2H. 
Si preparano ore ca de a 

Berlino ovest. Dopo le mas 
sicce matnfe>tazinni di ve 
nerdi lungo la centralissima 
Kuhifrsicfidamm. contili 1 ar
resto dei se tu.* giovani di 
Bonn clic hanno ni lutato di 
lontinuHie >i prestare servizio 
nella Kundcswehr. rifiugiandn 
si a Bercino Ovest, anche ieri 
sc ia alcune migliaia di gi>> 
vani sono sci-.ii per le vie 
del cent io per impedii e che 
questi ragazzi venissero tra 
sportati nella MIT. 

I manifestanti inno stati vio 
lentemente aitaci ali dalla pò 
lizia ed hanno quindi reagito 
con estrem.i c inig ia elevali 
do barricate per le stiade e 
difendendo?.! con ogni mezzo 
La .sede berlinese dilla MK \ . 
a bordo dei cui apparecchi 
sono stati trasportati i gi,i 
vani disertori, e staio mi --,i 
a s<K)(piad'o. sono st,.ti m 
franti vetri ed è siala hloc 
cata la circolazione sulla Ku 
fursterdamm dove appunti» t>-

Husok 
in Bulgaria 

som. 2» 
Uni delegazione veco«)o\ac 

ca, guidata da Gustav Husack. 
l>rimo segretario del Partito co 
monista cecoslovacco, è giuri 
U slamane in Bulgaria 

La visita di Gustav llutack. 
che viene definii» amichevole. 
avviene su invito del Partito 
comunista bulgaro e n conclu
derà in un paio di giorni. 

ratio state erette Ir barricate. 
Quaranta.set te agenti e tre ma 
infestanti sono rimasti feriti. 

Ma questo non sembra che 
un prologo della protesta la 
« Lega degli studenti » socia 
listi e la * Internazionale dei 
pacifisti » hanno deciso di or-
g a m i i a i e nei prossimi giorni 
una . protesta di massa » 
contro il « rapimento » perpe 
Irato dalle autorità di Berlino 
Ovest, per conto di quelle di 
Bonn e con la collabora/ione 
e la complicità delle autorità 
militari alleate. 

Ad Hannover intanto questa 
notte diverse bottiglie Molo
tov sono esplose davanti al 
Consolato francese e a due 
uftici di leva. 

La pronta e vivace reazione 
dei giovani sembra aver dato 
alcuni risultati. Fonti infor
mate hanno dichiarato oggi 
che i tre alleati occidentali 
som» intervenuti nella vicen
da di altri tre giovani tede
schi. ricercati dalle autorità 
di Homi per remicn/.a all:i 
U\A, che avevano anch'essi 
trovalo rifugio a Berlino ovest 
e che sono stati arrestati 
Mentre i sette disertori sono 
stati costretti a partire, i Ire 
giovani renitenti sono ancora 
a Berlino. La legge della HKT 
non fa distinzione tra il trat 
(amento per i disertori e quel
lo per i renitenti della leva. 

Secondo calcoli molto ap
prossimativa sono oltre 5 mila 
i giovani tedeschi occidentali 
che ai rifugiano ogni anno a 
Berlino ovest per evitare di 
servire nella Buodeawehr. 

Incontro Bonn-Belgrado 

Proposte 
di Brondt 

per i ropporti 
Est-Ovest 

BONN, -:R. 
Il ministro degli hsleri della 

Germania federale Willy Brandt 
ha dichiarato oggi. prendendo 
la parola al termino di un bau 
elicilo in onore del ministro de 
fili Ksten jurfosl.no Mirko Te-
pavac. di essere disposto a di
scutere con i sov lotici un patto 
per la rinuncia al ruoiso alla 
forza, con i pol,u\hi il problema 
delle loro frontiere occidentali 
e con la Ccco^leva. dna la que
stuine del Patto di Monaco. 

« Siamo pronti - ha detto il 
nv.n.s'.rw — a d.Mutere con '.a 
Polonia sul MIO comprensibile 
desiderio di vivere entro fron-
fo ie sicure siamo pronti a par 
lare con la Cecoslovacchia del 
l'accordo di Monaco se le di
chiarazioni rilasciate da noi 
finora non appaiono chiare ». 

f Abbiamo offerto alla gran
de Unione Soc '• -a - ha ne 
giunto Brandt - o « tutti gli 
altri Stati interessati dichiara 
rioni sulla rinuncia al ricorso 
alla forza, dato che dopo tutto 
nnelln ohe ahhiamn passato, 
il ricorso alla forza come stru
mento di politica è par noi 
ffcluso ». 

ARRIVA NIXON 

Base USA in Thailandia 
attaccata dai partigiani 

La guerriglia in atte da tempo nel paese si allarga e il regime fan
toccio thailandese spera in un più Massiccie appoggio americano 
Un commento delta «Pravtfa» sii viaggio asiatico del presidente USA 

BANGKOK. 28 
Piovena-ote da Giakarta il pre

sidente Nixtm i; i;mntii slamali» 
a Bangkok i«- ma v s ta d. tre 

! giorni ai 'Hmilaodid Poco pri 
! ma dell'arrivo d- Nixon. una 

unità di paitigiam 'hailann>*i 
aveva audacemente attaccato la 
grande base aerea l'SA di Ubon. 
ferendo un a. .e ie «• visual
mente distru;i«»"id<i d'ie appa
recchi. I partigiani sono |>ene-
trati nel perimetro della base 
ai piena notte e vi sono ri 
masti per un pa.o d'ore, riti 
randoL-i senza s ibire iterdite. 
Cin*|iie cariche di esplosivo «o 
no state scagliate lontre gli ae
rei in sosta. Ani he il ;»>sto mo
bile di cootrollu rniiar è stato 
danneggiato. 

L'arrivo di Nitori è stato mo
vimentato non voltanti» dall'an 
ntaieio dell'attacco alla baie ma 
anche dai lancio da parte <h 
un uomo di una hottigha vuota 
mentr*1 il presidente l'SA e i! 
re di Thailandia scendevano dal 
la macchina per una cerimonia 
di benvenuto di [tarte del sin
daco di R-ouikok, 

L'accoglienza ris^Tvata da 
Bangkok a NiTori. M—ive l'a
genzia americana » Associated 
Press*, « è sinta nettamente 
n»eno calorosa di ciucila riser
vata all'ex prendente Johnson 
nel 1!>6(» ». ì„i freddezza, volo 
tamente sottolineata dal -egimp 
fantoccio thailandese, dovrebbe 
mosti are il disaccordi di nue-
st'ultimo con i proponiti e^nres-
«i da Ni»on di evi'are di im
pegnale d'reVamcnlc in Asia 
altre truppe anici icatie. 

In Thailandia è in torio da 
tempo un'attiva auerrielia che si 
allarga a territori sempre più 
vasti come diinnst'-a l'attacco 
di stamane alla ha-o aerea di 
l'bon e re Rlnmipnl sa che il 
suo regjnte. sen/a la presotiZJI 
americana. ^ destinato a spa
rire sotto 1 colpi de'.la rivolta 
popolare. Non è questo ehe Ni TOH 
di certo vuole ed infatti, nel 
preannuuciare la * mioro stra
tegia -• americana in \sia dopo 
il V'ietiiain. ha sempre sotto 
lineato che eli I "S \ non inten 
dono di certo abbandonare il 
continente 

In mattinata, partendo da Già 
karta. Nhmi aveva promesso al 
sanguinario dittatore Suharto 
grandi •• aiuti evnnnmioi » e lo 
aveva invitato a visitare eli 
t'SA. L'invito è stato accettato. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2«. 

Mentre Vixon ha ormai ini 
ziato rjuel suo viaggio intorno 
al mondo, che dovrà portarlo ai 
primi di agosto all'attesa tappa 
di Bucarest, la Prarda esami 
na oeai la posizione americana 
attorno a due fra i più grossi 
prohlemi del momento, il Viet 
nam e il disarmo atomico, per 
giuneere alla conclusione che 
gli Stati t'ititi devono convincer
si di avere imboccato una via 
pericolosa dalla quale è possi
bile uscire soltanto con con
creti atti politici. 

Alla situazione nel Vietnam. 
in riferimento appunto ai viag 
m in Asia di N'ixnn. dedica un 
commento l Sciedrov. Come di 
mostrano i fatti, scrive, non si 
può davvero dire che Nixon si 
sia proposto col suo viaggio di 
trovare una soluzione pacifica 
per il Vietnam. La realtà dice 
infatti che in onesti primi sei 
mesi di trattative a Parigi gli 
americani hanno dimostrato di 
non voler discutere seriamente 
la questione del ritiro delle 
truppe dal Vietnam del Sud e 
che. proprio alla vigilia del viag 
ffto di Nixon nel Sud-Est «sia 
tuo. il generale Wihler è stato 
a Saigon, non certo in missione 
di pace. E' evidente cosi che 
le decisioni per il Vietnam so
no state lascinte ai generali. 
• Wtliler. continua Sciedrov, ap 
peno tornalo in patria ha poi 
detto che "la xtratettia ameri
cano non sarà modificata" >. e 
ha fatto capire che gli Stati Uni 
ti non intendono f rinunciare al 
la tattica della massima pressio 
ne militare > contro i vietnami 
ti. In questo quadro il cosid 
detto f rifiro » di 25.IW0 .«oldnfi 
(su MOOOO!) non è eridente-
mente clic min tnniiorro pro^a-
rjmiiiVfim: tirilo stesso tempo 
'i t* deciso infatti di portare a 
•mono uomini oli effettivi del
l'esercito del aacerna fantoccio* 
(ìli Stati Uniti t cnn/iniinrtfl in 
ioni ma a scherzare pcrirolosa 
mente col fuoco »: « il popolo io 
ridico, conclude il giornale, ap-
poaom le projìostc della RDV e 
del pnrerna del Vietnam del 
Sud e condanna con decisione 
la volitica dei aruppi militari
stici americani ». 

Il secondo tema, quello del 
disarmo atomico, è al centro in
vece di una corrispondenza da 
New York di V Orecov. che ri 
ferendosi al dibattito in corso 
sulla creazione di un sistema 
antimisuliitico, individua nella 
società americana l'esistenza di 
duo opposte tendenze. Da una 
parte, scrive, c'è un poterne 
« impulso mliifare-indu.ttriale. 
c'ie fende a scatenare una cor-
io aali armamenti ancora più 
forsennata e che punta alle più 
pericolose avventure militari 
DnH'oltm porte c'è la cresce». 
te resistenza deali americani che 
non hanno perduto la ragione e 
che sono consapevoli della pe
ricolosità della linea profiosta 
dai militaristi ». « Solo il futuro 
ci dirà chi sarà uscito uincilor* 
do questa lotta ». Vi sono dun
que — e in sintesi il discorso 
della Pravda di oggi - due 
Americhe, quella della guerra e 
quella della ragione e del rea
lismo. ed ò compito di tutti — 
per quel ehe riguarda soprat
tutto il Vietnam — fermar* 
l'America dell'aggressione. 

fioldi Miir accusa l'Egitto di aggressività 

Attacco aereo 
israeliano 

sulla Giordania 
Nasser riceve l'ambasciatore sovietico al Cairo - Due 
squadriglie di caccia israeliani contro la Giordania • In
tensa attività di Al Fath - Un commento della «Pravda» 

•• g-

IL CAIRO, a». 

Un portavoce militare egi 
ziano ha annuncialo clic « for
mazioni di acrei nemici bau 
no compiuto oggi alle 17,1(1 
(«tra locale) azioni contro le 
nostre postazioni a Pnrt-Tow-
tik. De versoi r e Tina ». Il por
tavoce. ha detto che la con
traerea egiziana ha abbattuto 
un aereo israeliano del tino 
« Rkyhawk * che è precipitato 
in fiamme nella zona di Port-
Tewfik. 

Il portavoce ha quindi reso 
noto che gli incidenti erano 
ancora in cor.so nel momento 
in cui veniva diffuso il comu
nicato. 

Durante la notte si sono 
avuti nella zona del canale 
sporadici ducili di mortai. Un 
portavoce militare di Tel Aviv 
ha riferito che due soldati 
israeliani son 0 rimasti feriti. 
Al Gamburria riferisce che ieri 
il presidente Nasser ha avuto 
un lungo colloquio con l'amba
sciatore sovietico Vinogradov, 
ma non riporta particolari. 

Due squadriglie di reattori 
israeliani hanno attaccato ieri 
sera postazioni militari nella 
Giordania settentrionale L'in
cursione è durata un'ora e un 
quarto nonostante un violento 
fuoco d'artiglieria contraerea. 
L'esercito giordano ha avuto 
in conseguenza di quest'attac
co tre morti, tra cui un ufficia
le, e 12 feriti. Un portavoce 
israeliano ha confermato la 
notizia. 

L'attacco aereo egiziano di 
ieri ha provocato immediate 
reazioni a Tel Aviv. Il governo 
israeliano si è riunito a Geru 
salemmc ed ha discusso a 
lungo i rapporti del ministro 
della difesa Moshe Dayan e 
del capo di Stato Maggiore 
dell'esercito Haim Bar-Lev. 

Al termine della riunione il 
primo ministro, dolila Me ir, ha 
nla.sciato una dichiarazione in 
cui accusa l'Kgitto di essere 
responsabile dei vioKnti scon 
tri di questi ultimi morni So 
condo la Meir. le azioni mili 
tari israeliane sarebbero sol 
tanto una risposta ad iniziati 
ve egiziano. 

I guerriglieri di Al Fath in
tanto intensificano la loro atti
vità. Fonti israeliano registra 
no un attacco al Kibbutz di 
Beit Yussif nella valle scttcn 
trionale del Giordano. Sono 
state distrutte delle installa 
zioni e soldati israeliani sono 
rimasti feriti o uccisi. 

Un altro scontro si e avuto 
sulle colline di Golan dove un 
gruppo di guerriglieri ha attac
cato con bazooka ed armi auto 
matiche una pattuglia dell'eser
cito israeliano. Un soldato 
israeliano e due guerriglieri 
sono rimasti sul terreno. 

MOSCA. 28 
(A. C.) — La Pravda seri 

ve oggi che le nuove provoca
zioni militari israeliane han
no reso in queste ultime ore 
caldissima la tensione nel Me
dio Oriente. Per tre giorni 
di •CKiiito, rileva il giornale, 
gli aerei israeliani hanno bom
bardato le poaixioni egiziana 

lungo la linea del « cessale il 
fuoco ». NeH'opcni/ione sono 
stati impiegati fino a JWI aerei. 
Non è iliflici'ic individuare gli 
obicttivi redi clic gli estremi
sti di Tel Aviv intendono per
seguire con la forza delle ar
mi: essi vogliono rimanere in 
possesso delle « nuove fron
tiere » strappate con la guerra 
dei sci giorni e per questo 
cercano ili demoralizzare gli 
arabi e di piegare la loro vo
lontà coti i bombardamenti. 
Il governo del Cairo, conclude 
la Pravda. ha dichiarato più 
volte di essere pronto a rego
lare pacificamente la crisi sul
la base delle decisioni della 
ONU. E' a questo di-corso di 
pace che Tel Aviv risponde in
tensificando l'aggressione. 

Sicurezze europea 

Risposto 
positiva 

del governo 
jugoslavo 

alla Finlandia 
~M nostro corrispondente 

BELGRADO. 28 
L'Agenzia Tanjua ha diffuso 

oggi il testo della risposta uffl 
ciale del governo jugoslavo al 
promemoria del eoverno flnlan 
dese sulla possibilità di arrivare 
ad una conferenza concernente 
i problemi della sicurezza eu
ropea. consegnata il 12.S di que
sto mese all'ambasciatore fin-
Undcse a Belgrado. 

Dopo aver constatato l'est 
sten/a di «processi positivi in 
corso nel continente europeo ne 
«li ultimi anni ». la nsno*ta del 
COCCHIO jugoslavo prospcue af 
ferro indo che «tali processi 
rappresentano una necessità oh 
hiettiva per ogni paese e d'al
tronde un orp'itamcntn di altro 
tipo cnt-prchbc in contrasto con 
eli interessi di tutti i paesi del 
continente » 

Nella nota «i precida che il 
eoveino iugoslavo è disnostn 
« ari impennarsi per l'instaura 
'ione di una atmosfera di fido 
eia e por lo sviluppo della col 
lahorazione sulla h.ise dei prit 
cipi stabiliti nelli Cirtn delle 
N'azioni t'nite * T.i'e co"inora 
zinne - srrondo RolSTado — e 
possihile soltanto sulla base del 
rispetto della sovranità e del 
l'ind'Oendenza dì oenì paese a 
parità di diritti, dell'astensione 
dall'uso della forza e dalla pò 
litica di pressioni, e della non 
interferenza nenli affari interni 
degli altri Stati. 

La nota conclude affermando 
che una pace durevole non può 
essere costruita sull'attuale di 
visione in blocchi del continente 
e in tal senso « il governo jugo
slavo aceo2Ìie l'iniziativa del go 
verno finlandese >. 

I. p. 
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Crisi 

de è alla ricerca di un ma
chiavello per giungere alle e-
lezioni anticipate con una pos
sibilità di scaricare la respon
sabilità sulle spalle di qualche 
altro partito. 
Circa i dissensi sulla prospet

tiva elettorale, vi è stata, ieri 
sera, anche una polemica tra 
Fanfani e i momtei. Una agen
zia vicina a Moro, la IP£. a-
veva scritto che « le elezioni 
anticipate sembrano raccoglie
re i favori e le simpatie di lar
ghi settori do rotei e del se
natore Fanfani, i quali sem
brano voler abbandonare il di-
sor^o sulla nuora maagiurun-
za del partito avviato all'in
domani del congresso ». Fan
fani ha \iocu dopo fatto dif
fondere la seguente dichiara
zione: » In mento ad illazioni 
circa il pensiero del presidente 
del Senato in materia di ele
zioni. il sen. Fanfani ha fatto 
sapere che in si fati a materia 
non ha espresso con nessuno 
il proprio giudizio per ovvio 
riguardo verso gli organi co 
stituzionali che dovrebbero, in 
ogni caso, decidere ». 

Uno dei leader della sini
stra de. Galloni, ha conferma
to che l'alternativa dinanzi 
alla quale si è trovata la riu
nione dei capi corrente dì do
menica è stata quella delle e-
lezioni o bipartito DC-PSI. Per 
questa scelta, però, la DC 
i non è ancora pronta >, da 
qui il rinvio della riunione 
(Iella direzione- Galloni ha an
che definito « irrfloiorterole » 
la pretesa di vedere i so
cialisti dare voti ad un mono
colore de che in pratica qua
lifica lo stesso PSI come t par
tito non perfettamente demo
cratico v. Per un'altra com
ponente della sinistra de. For
ze nuove, è tuttora valida la 
prospettiva di un governo DC-
PSI. mentre un monocolore 
come quello che si va prospet
tando appare un monocolore 
< «1 vento, col rischio di por
tare alle elezioni il manto po
co pregevole di una maggio
ranza tamhroniana ». 

I dirigenti della DC — cer
to nell'intento di saggiare il 
terreno — hanno riaperto frat
tanto un cielo di consultazioni 
all'interno dell'arco di centro
sinistra. Piccoli e Rumor si 
sono incontrati a piazza del 
Gesù con La Malfa e Cifarel-
li. II segretario del PRI ha 
poi dichiarato ai giornalisti 
che egli non giudica necessa
ria una convocazione del Con 
sigho nazionale del suo par
tito. richiamandosi quindi ai 
e deliberati » precedenti, e 
cioè alla decisione del disim
pegno governativo e all'even
tuale appoggio esterno di un 
governo di centrosinistra. Nel
la serata, a Villa Madama, la 
delegazione de incaricata del
lo trattative per il governo 
(Piccoli, '/acc.ignini. Andreot-
ti e Caron) si è incontrata con 
quella socialdemocratica (Fer
ri. Cariglia e Schictroma) sot
to la presidenza dì Rumor. 
Uscendo dalla riunione. Ferri 
ha detto che erano state va
lutate « diverse possibilità » 
ed ha annunciato una riunione 
della direzione scissionista per 
domani. 

L'incontro tra Rumor e la 
delegazione del PSI è previsto 
per questa mattina. I sociali
sti, però, hanno anticipato fin 
da ieri sera il loro orientamen
to. ribadendo con una nota 
ufficiosa, poi con un articolo 
di Vittnrelli su Lavoro nuovo 
e infine con un commento che 
u»cirà oggi sull'Aca/iti.' il 
< no » al monocolore. La nota 
della segreteria del PSI ri
leva che. dopo l'impossibilità. 
a causa del rifiuto del PSU, 
di formare un governo di cen 
tro .sinistra a tre, la crisi non 
può essere risolta con una for
mula pi iva della necessaria 
base politica. « Tali — prose-
mie la nota — sarebbero le 
formule di noverilo monocolo
re. e riguarda a tale eventua
lità il PSI non può che con
cordare con quanto affermò 
nell'ultima riunione la dire
zione de circa i pericoli di un 
vuoto politico derivanti da una 
soluzione di governo monoco
lore r; il PSI. quindi, non può 
essere chiamato t a colmar*» 
rcspnrisab'lità ben individuate 
di altre forre polifiHie ». Ad 
ulteriore specificazione della 
posi/nme socialista, e stato 
d'ftuso anche il commento di 
Vittnrelli, uomo vicino a De 
Martino, il qual? afferma che 
il PSI « non potrebbe non ri
spondere con un no ancor più 
reciso e con i suoi roti con 
trari in parlamento ad un tnn-
nocaìarc » Secondo Vittnrelli. 
la scolta dinanzi alla quale IH 
DC si trova è tra * bicolore di 
centrosinistra DC PSI > e < m o 
nocolore neocentrista DC PSU 
PIA *; altra alternativa non 
esiste. \rgomenta'ioni analo 
glie svolge l'Arartfif. il quale 
giudica il ricorso alle elezioni 
anticipate come una « risposta 
dì partito »• da parte della DC. 
messa dinanzi ad un tentativo 
sempre più evidente di metter
la in crisi; «nno rhiari. del re 
sto. afferma l'Aranli.', « i ne 
ricali insili in questo tipo di 
reazione: la rinascita deqli 
spiriti integralisti . la radica 
lizzazio'ir della lotta politica. 
l'eventualità di trovarsi di 
fronte, dopo il responso delle 
urne, agii stessi problemi che 
elusi ofiqi non si potrebbero 
eludere domani » Marietti, in
fine ha detto ieri s e r a in un 
comizio a Firenze che i socia
listi « non possono dare asso
lutamente il loro appoggio a 
un governo monocolore de ». 
destinato e a trasformarsi in 
un "blocco d'ordine" » Catta-
ni e Craxi hanno invece dichia
rato che il PSI e non. dorrebbe 
rendersi corresponsabile di 
una elettone anticipata, ebe 
cojtiluircbb* un'autentica in

cognita per la droi'*-ratta, pri
ma ehe siano capenti tutti i 
tentativi per decantare e chia 
rire la situazione • 

Questo é dunque il quadro 
davanti al quale si troverà 
o t f i la direzione dentorristia 
na- t^i reazione socialista alia 
proposta di un equivitco rno 
nocolore rappresenta sopra" 
tutto un* opposizione naturai» 
alla linea diri part to tanaiva 
no, che ha fatto del monne» 

Iure, Un dall'imi <> v *-a pur*-
attravervi innumerevoli pa» 
saggi tattici, la propria ban 
diera. Il quadro degli avvani 
menti non prospetta tuttavia 
soltanto un problema d. for 
mula di governo, ma anche di 
contenuti, come v :*-n* j chia
rire con esatte/za la manovra 
teleguidata dei bonomia ni e :1 
peso che in questo momento 
sta esercitando sul vertire 
della DC l'ala più conservatri
ce de) partito. Il binomio rrv» 
nocolore «lezioni e l'cspres-
sione di una linea politica nel 
la quale sono insiti pencoli g a 
in gran parte evidenti, una li
nea che per essere battuta d*-
ve essere affrontata con un im 
pegno politico di lunga lena. 

SOCIALISTI AUTONOMI l>t. 
menica si è tenuto a Roma. 
aperto da una relazione di 
Dino KioncIIo. un convegno 
nazionale di quadri del Mo
vimento dei socialisti auto
nomi. Dopo un dibattito nel 
quale sono intervenuti i mem
bri dell'esecutivo nazionale. 
dirigenti regionali e parlamen
tari del Msa. è stato votato 
all'unanimità un documento 
che approva l'operato della 
segreteria nazionale e afferma 
tra l'altro: 1) la necessità di 
dare avvio a un processo di 
ripensamento e di discussione 
tra tutte le componenti socia
liste per definire roncretamen-
te compiti e ruolo del movi
mento socialista negli anni 
settanta. Questo processo non 
deve essere considerato Arte 
a se stesso e concepito con fmi 
egemonici e terzaforzisti. ma 
va inquadrato nell'ambito più 
vasto della ristrutturazione 
dell'intera sinistra. 

In questa prospettiva il 
Msa. così come a suo tempo 
mantenne la propria autono 
mia nei confronti del PSIUP. 
riconferma oggi la sua fun 
zinne autonoma e non ritiene 
politicamente valido e oppor 
tuno un rientro nel PSI E«tn 
resta convinto che il modo mi 
gliore per risolvere il prò 
blema dell'area socniiMa *• 
della sinistra in generale .va 
quello di portare avanti inizia 
tive comuni sulla base di va 
lutazioni concomitanti in cui 
ognuno porti il contributo d*»l 
la propria esperienza, nel pie 
no della propria autonomia 
politica e orgamz./.ativ.H 

2) L'eventuale ci istituzione 
di un governo DC-PSI viene 
considerata dal Msa un'ini 
ziativa atta a favorire la chi^ 
rilieazione nel p a c e e ne!!" 
forze polìtiche, a isolare !" 
forze conservatrici guidate 
dalla socialdemocrazia, a crea 
re le condizioni per un disror 
so nuovo e non strumentale 
con tutte le forze della «ini 
stra. A un governo di questo 
tipo, il MSA è disposto ad ap 
portare il proprio contnbu'i 
critico, proprio per il sigmfi 
cato nuovo che esso assume 
rebbe e che non dov e essere 
ignorato-

Defregger 
ai ci vescovo di Monaco. 

Il « Neues DeutschUnd *. in un 
ampio commento sul < ca->n » cri
tica quella stampa della RF che 
< cerca di giu.ttifk.are in tutti i 
modi Defregger alzando in 
modo infame l'opinione pubbli
ca contro i movimenti di reti 
stenza della seconda guerra 
mondiale ». 

Ma si registrano anche rea
zioni di tipo diverso. A Berlino 
un gruppo di giovani cattolici 
ha distribuito nella chiesa di 
Maria Regina Martyrum (Maria 
Regina dei Martiri) dei volantini 
in cut si legge « Chi solidarizza 
con Defregger è fascista > « Ma
ria Regina Martyrum: anche la 
chiesa uccide ». 

La rivista « Stcrn » oltre all'in
tervista col sottotenente Ehlert, 
pubbli-a nel suo ultimo numero 
una lettera che l'allora capi
tano Defveiger inviò alla mo
glie del soldato ucciso in com
battimento dai partigiani. Nella 
lettera si possono leggere frasi 
di questo tipo: « ... ho il triste 
compito di annunciare che suo 
manto e stato assassinato in una 
imboscata di banditi (i partigia
ni • n.d.r.ì. avvenuta in pieno 
giorno... mi sono recato sul po-
•40 della disgrazia per dirigere 
l'operazione di epurazione e di 
vendetta ». 

Altre testimon'anze raccolte 
dallo « Stcrn » sottolineano che 
nella seconda guerra mondiale 
nessun ufficiale tedesco dovette 
affrontare il plotone di esecu
zione per essersi rifiutato di ese
guire un ordine analogo a quello 
che Defregger esegui a Filetto. 
Un ex ufficiale della Wrhrmacht 
ha detto « quella di Filetto fu 
una carneficina compiuta per 
pura vendetta, e non per motivi 
di sicurezza ». 

« Die \Velt » in un commento 
al caso scrive: « non vi è dub
bio che la fucilazione di ostaggi 
costituisca un crimine., forse 
e un po' troppo facile lasciare 
solo a D o il giudizio sulla col
pa o meno per la morte ingiu
sta e violenta di tanti innocenti 
come hanno fatto Doepfner e il 
«•io \ :rar;e. ¥)' 'ecito dare in 
fl.ud.z'.o sulla derisione di Doenf 
ner di raccomandare la nomi 
na di Defregger a vescovo, pur 
essendo a' corrente del suo pas
sato: il cardinale ha aZ;tn in 
modo shagl.ato. ed ha ancor» 
aggravato questo errore difen 
dendolo con tanta ostinazione » 

Intanto il nucleo ri: polizia a;u 
diziana dei carabinieri dell' \q;i' 
la ha aperto le indagin. an.'he 
sulla strage avvenuta a Onn». 
un paesino poco di«!anze di F: 
letto, dove i nazisti tro iriaron» 
Ifi ostaggi a pochi giorni di * • 
stanza da quello d; Filetto Si 
tratta di accertare se Defregger 
abbia responsabilità anche gtr 
quell'eccidio. 
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